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La visita gastroenterologica
Capire dove nasce il problema per scegliere il percorso più utile al cane
o al gatto.

Vomito, rigurgito, diarrea o dimagramento non indicano
sempre la stessa malattia. Una visita accurata trasforma
i sintomi osservati a casa in informazioni cliniche utili.

Che cosa permette di fare

1 Localizzare la disfunzione
La descrizione precisa dei segni aiuta a capire se il disturbo riguarda bocca e
deglutizione, esofago, stomaco, intestino tenue, colon oppure organi collegati, come
pancreas e fegato.

2 Valutare gravità e priorità
Esame generale, idratazione, dolore, peso, temperatura, mucose e palpazione
addominale permettono di riconoscere un paziente stabile e distinguere le situazioni
che richiedono accertamenti o cure rapide.

3 Costruire ipotesi ragionate
Età, ambiente, alimentazione, andamento dei sintomi, terapie già provate e risposta
ottenuta vengono messi in relazione. Così si restringe il campo delle possibili cause
senza fissarsi su un solo segno.

4 Scegliere gli esami davvero utili
La visita orienta la scelta e la sequenza di analisi, ecografia o altre immagini, test
specifici ed eventuale endoscopia. Non tutti i pazienti necessitano degli stessi esami.

5 Impostare terapia e controlli
Dieta, farmaci e monitoraggio vengono scelti in base al quadro complessivo. Obiettivi
chiari e controlli programmati consentono di valutare la risposta e modificare il piano
quando necessario.
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La visita è un percorso, non un singolo test
1. Ascoltare Che cosa accade, da quanto tempo, con quale frequenza e come è

cambiato.

2. Osservare Stato generale, peso, idratazione, dolore e segni che possono
coinvolgere altri apparati.

3. Collegare Sintomi, dieta, ambiente, farmaci, esami precedenti e risposta alle cure.

4. Decidere Priorità, accertamenti, trattamento iniziale e tempi del controllo.

Come prepararsi alla visita
● Annotare frequenza, durata e andamento di vomito, rigurgito, diarrea, difficoltà a defecare,
dolore o perdita di peso.

● Portare, se possibile, foto o brevi video degli episodi e delle feci: possono chiarire differenze
difficili da descrivere.

● Preparare l’elenco completo di alimenti, premi, avanzi, integratori e cambi di dieta, con quantità
e tempi.

● Indicare farmaci già utilizzati, dosi, durata ed effetti osservati, anche se la risposta è stata solo
temporanea.

● Portare referti, analisi e immagini precedenti e riferire viaggi, accesso all’esterno, ingestione di
oggetti o sostanze e presenza di altri animali.

Un miglioramento dopo una dieta o un farmaco è
un’informazione importante, ma da solo non identifica con

certezza la causa. Per questo la storia clinica va
interpretata insieme alla visita e agli esami necessari.

L’obiettivo finale
Arrivare a una gestione personalizzata e verificabile: comprendere il problema, proteggere il
paziente dalle complicazioni, evitare esami o terapie non necessari e controllare nel tempo se il
percorso scelto sta funzionando.

Questa guida è informativa e non sostituisce la valutazione veterinaria del singolo paziente.


